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Arriva l'inverno e i senzatetto del reatino vivono ancora nelle «roulottes » 

Un piccolo 
Friuli 

a due passi 
da casa 

I terremotati raccontano la loro esperienza 
negli alloggi di fortuna senza acqua 

e senza riscaldamento 

7 miliardi dalla Regione 
Dopo il terremoto del 1!) settembre, la Regione ha stanziato 

quasi sette miliardi per ricostruire le case, ma anche per 
rilanciare la più importante attività della zona, l'agricoltu
ra. La somma è stata così ripartita: tre miliardi sono stati 
destinati ai privati per il risanamento delle abitazioni (con
tributi che potranno essere immediatamente utilizzati per 
rendere agibili gli alloggi die non hanno riportato danni irre
parabili); due miliardi destinati all'acquisto e all'instalh-
zione di cento case prefabbricate che dovranno essere uti
lizzate in attesa che siano ricostruiti gli alloggi 

Infine è stato deciso un ulteriore stanziamento di quat
trocento milioni per l'acquisto di « roulottes ». 

Queste le decisioni della giunta per quanto riguarda la 
drammatica situazione della casa. Ma grossi problemi esi
stono anche per la ripresa economica della zona, nella quale 
l'agricoltura è praticamente quasi l'unica attività. Proprio 
per rilanciare questo settore la giunta ha deciso di stan
ziare duecento milioni 

La giunta si è mossa quindi con tempestività. Non altret
tanto, però, si può dire del governo. In un incontro a palazzo 
Chigi si era deciso di adottare due provvedimenti: un de-. 
creto legge per dare ricovero ai senza tetto e un disegno 
di legge perN avviare la ricostruzione delle aree distrutte. 

Si tratta, in sostanza, dell'acquisto di prefabbricati; i 
terremotati del reatino aspettano ancora l'ulteriore inter
vento del governo che dovrebbe consentire prima dell'inverno 
(ma ormai ci siamo) la sistemazione di tutti i senzatetto 

Un depliant la definisce 
«la piccola Sviszeia dell'Ita
lia centrale » per le sue valli 
nascoste dalla catena del
l'Appennino umbro-abruzze
se. Ma a Leonessa (quasi 
4000 abitanti a 50 km. da 
Rieti) i giovani se ne sono 
andati e chi è rimasto vive 
di turismo e agricoltura. 
Adesso ci si ò messo pure 
il terremoto, quello che a 
settembre si è fatto sentire 
anche a Roma. Nella provin
cia di Rieti c'è stato un 
morto (un barista travolto da 

/una macchina mentre fug
giva) e i danni sono stati 
gravi. 

Da circa due mesi Leones
sa. come altri comuni e fra
zioni del reatino, non è più 
quella di prima. A mezzanot
te la prima scossa, poi a 
brevi intervalli le altre. « Una 
notte infernale — dicono 
adesso i reat'ni —, la gente 
si riversava per le strade in 
preda al panico. Siamo abi
tuati, per così dire, ai terre
moti ma questa volta è sta
to più forte del '74 ». Cammi
nando per le strade capita 
di accorgersi che solo la fac
ciata delle case è rimasta in- . 
tatta. dentro è crollato tutto. ' 

Sulla piazza principale l'edi
ficio del Comune. 

Al terzo piano c'è la stanza 
del sindaco: è al telefono, sta 
richiedendo l'intervento del
l'esercito per rimettere in 
piedi le tende che durante la 
notte il vento ha buttato giù. 
Poi si siede e allarga le 
braccia: « Cosa posso dire? 
Finora sono arrivate duemila 
e trecento segnalazioni, dob
biamo effettuare ancora 378 
sopralluoghi. In tutto abbia
mo avuto centoventi tende e 
un'ottantina d! "caravan". 
Non bastano di sicuro. Tra 
stalle e cascine ne abbiamo 
perse 96 e le bestie sono an
cora allo scoperto. I conta
dini di notte le ricoverano 
come possono, nelle baracche 
a volte coprendole con il 
fieno. Certo che le cose peg
giorano: sta arrivando l'in
verno e in montagna c'è già 
la neve. Siamo in attesa dei 
prefabbricati una quaranti
na. a quelli ha già pensato 
la Regione. 

« E poi — continua — non 
ci potranno entrare tutti l 
nuclei familiari: sono 423 con 
l'ordinanza di sgombero per 
non parlare dei senzatetto. 
quelli che effettivamente ri

siedono a Leonessa sono 1355. 
Ancora qualche altro dato? 

' Ventitré chiese danneggiate 
e sette edifici pubblici ina
gibili ». 

Fin qui i numeri. La realtà 
è ancora più brutta e dif
ficile. Fuori ' sta piovendo e 
fa freddo. In fondo alla di
scesa. in un parcheggio si 
vedono le « roulotte » bianche 
e azzurre. Sono quattordici 
allineate una accanto all'al
tra. « Qui dentro — dice una 
donna — siamo in quattro, lo 
la bambina mio marito e la 
suocera. La notte del terre
moto non ero in casa, stavo 
rientrando in macchina. I 
primi giorni abbiamo dormi
to all'aperto, In tenda, in al
bergo e infine dal 29 set
tembre ci siamo sistemati 
qui dentro. 

« Nella roulotte — dice an
cora — quando piove entra 
l'acqua, le "pareti non sono 
umide, sono bagnate. I cu
scini e le coperte sono ge
lati e l'inverno è appena 
iniziato. Ieri sembrava che 
il vento si portasse via tut
to. In questo parcheggio sono 
rimaste due fnmUlie. gli altri 
ci vengono solo per dormire. 
L'acqua non l'abbiamo, bi- ' 

sogna andarla a prendere al
la fontana lassù, la gente 
s'arrangia come può chi dal 
parenti, chi da amici e c'è 
pure chi ritorna a casa sua ». 

Nelle tende (ovviamente) 
non si può vivere più, le rou
lotte sono inabitabili. «Ma 
quando arrivano i prefabbri
cati? CI prendono In giro. 
mandano le cose per le 
lunghe? ». Sono le domande 
che la gente ripete di con
tinuo. « Noi — riprende a 
parlare la donna — ci slamo 
mossi, slamo andati in Co
mune già tre o quattro volte 
ma non abbiamo ottenuto 
nulla, nemmeno la bombola 
del gas per il riscaldamento. 
Eppure a Scorzarella ci so
no delle palazzine, settanta 
ottanta appartamenti vuoti. 
Sono di Fleschi. il costrut
tore: per quaranta metri 
quadrati chiede ventlnuattro 
milioni, un furto. Il Comune 
non pensa neppure a requi
sirli. 

Da Leonessa a Cittareale. 
la strada sale, s'inerpica tra 
le montagne e la neve è già 
caduta. Un cartello stradale 
indica Trimezzo, ma di que
sto agglomerato di case in
torno alla chiesa non è ri
masto praticamente nulla. 
Bisogna lasciare la macchina 
e andare a piedi. Le galline 
girano attorno alle « roulot
te». Ci sono tutti contadini. 
Il primo approccio è brusco 
«Ne sono venuti tanti di 
giornalisti e noi siamo sem
pre qui ». Sul tetto di un 
casolare qualcuno si ostina 
a mettere insieme le tegole 
rimaste. Gli altri, sotto, di
cono che è inutile, tanto la 
prossima scossa fa cadere 
tutto, fatica sprecata. « Noi 
di Trimezzo non ci siamo 
mossi. E dove potevamo an
dare? Per noi il problema 
più grosso è sistemare le 
bestie. Le ruspe stanno co
struendo un caoannone. spe
riamo che lo finiscano 
presto ». Uno st rano misto di 
rabbia e rassegnazione, di 
speranze e di preoccupazioni. 
C'è un Friuli a due passi da 
casa e forse, fuori di qui, 
nessuno se n'era accorto. 

Scritte sui muri del « movimento comunista rivoluzionario » 
• ^ — — ^ ^ ^ _ ^ — . . - . . — . . 

Un nuovo gruppo terroristico 
assalta gli uffici «Gabetti » 

Hanno legato, imbavagliato e fotografato un impiegato 
Con la vernice spray minacce al proprietario dello stabile 
Una nuova sigla, nel già 

inflazionato panorama delle 
formazioni terroristiche, ha 
firmato ieri l'assalto agli uf
fici della Gabetti in via Pre-
nestina. Due giovani e una 
ragazza che si sono autode
finiti esponenti dei «Nuclei 
per la costruzione del movi
mento comunista rivoluziona
rio ,̂ hanno legato e imba-
gliato. ieri mattina, un im
piegato della società immo
biliare. Poi con le bombo-
lete di vernice hanno riem
pito di scritte ì muri del
l'ufficio. Per concludere la 
operazione si sono messi a 
scattare numerose fotografie 
all'impiegato. Remo Corradi-
ni di 34 anni,-e alle stanze. 

Il tutto è avvenuto in pochi 
minuti, alle 10.30 di ieri mat
tina in via Prenestina, all'an
golo con via Ettore Giove
nale. Lo stabile è di proprie
tà di un certo Capacci, die 
ha dato incarico alla « Ga
betti » di vendere tutto. Il 
suo nome è comparso anche 
in una delle scritte: «Capac
ci basta, o affitti le case, o 
a Natale ti impicchiamo al
l'albero ». A fianco le invet
tive si riferivano invece alla 
società immobiliare: «Gabet

ti, la percentuale te la dia
mo noi ». ' 

Le scritte del commando si 
riferivano, molto probabilmen
te, alle vicende legate a quel
lo stabile. Tempo fa era stato 
occupato infatti da un gruppo 
di « autonomi ». per protesta 
contro il proprietario che te
neva da molto tempo gli ap-

« Speso 
proletaria » 
a Centocelle 

Nuova « spesa proletaria » 
in periferia. Stavolta è tocca
to ad un negozio di abbiglia
mento di Centocelle. Sette, ot
to giovani, armati di bastoni 
e una pistola, sono entrati gri
dando dentro al negozio nel 
tardo pomeriggio di ieri. Del 
« commando » facevano parte 
anche tre donne ed hanno im
mobilizzato due commesse e 
la proprietaria. Elisa Perugia. 

La « spesa » ha fruttato ol
tre a 500 mila lire in contanti 
numerosi capi d'abbigliamen
to. maschili e femminili di tut
te le taglie. 

parlamenti sfitti. Poi inter
venne la polizia e li cacciò. 
Da allora nulla è cambiato. 
se non la decisione del pro
prietario stesso di cedere tut
to alla Gabetti. Una scelta 
compiuta anche in seguito al
l'occupazione. E ieri l'assalto 
agli urrici della Gabetti in 
quello stesso stabile. In se
rata qualcuno ha telefonato 
a un quotidiano per rivendi
care la parternità dell'azio
ne, indicando anche il luogo 
dov'era stato nascosto un vo
lantino. «E' in una macchi
na per fotocopie vicino alla 
stazione Tiburtina — ha detto 
una voce al telefono — ma 
gli uomini della Digos hanno ' 
cercato inutilmente in tutta la 
zona. Il volantino non c'era, 
o forse le indicazioni erano 
sbagliate. 

Comunque, la rivendicazio
ne è già avvenuta con le scrit
te sui muri della Gabetti. 
« Movimenio comunista rivo
luzionario » è una sigla nuo
va. Probabilmente può essere 
legata ad altre organizzazioni 
terroristiche già note nella ca
pitale. Anche la tecnica del
l'assalto è stata già speri
mentata con giornalisti e uo
mini di partito. 

Per il maltempo è già emergenza 
Alberi abbattuti, numerosi crolli di' cor

nicioni, centinaia di interventi dei vigili del 
fuoco: è un primo, sommario, • bilancio del
la nuova ondata di maltempo, accompagnata 
da pioggia e vento fortissimo, che si è ab
battuta sulla capitale. 

In particolare le squadre di soccorso, par
tite dalla centrale di via Genova e dai vari 
distaccamenti della città, hanno evacuato 
tutte le baracche del targhetta «Malabar-
ba * nei pressi di Torre Gaia, sulla Casilina. 
Le case sono state completamente allagate 
ed è stato necessario, in più casi, andare a 
prendere materialmente la gente, rimasta 
bloccata dentro. I vigili del fuoco hanno 
dovuto anche puntellare i cornicioni degli 
stabili in Largo delle Sette Chiese, in viale 
Mazzini, e in diversi punii del centro storico. 

Numerosissimi sono stati anche gli inter
venti in provincia. Allagamenti di una certa 

gravità sono stati registrati a Guidonia, Ar-
tena, ' Colleferro. Per lo pi" s'è trattato di 
prosciugare appartamenti situati al livello 
stradale e scantinati. In altre zone è stato 
anche necessario provvedere ad arginare gli 
straripamenti di torrenti. 

In gravi difficoltà anche le zone costiere 
della regione. Il mare, che in alcuni mo
menti ha raggiunto anche forza sette-otto 
(per il fortissimo vento da sud. il «libec
cio ») ha provocato molti disagi e interrotto 
i collegamenti con le isole Pontine. Tutte le 
attività del porto di Gaeta sono state sospese. 
Anche alcune navi, sorprese dalla burrasca 
mentre erano in navigazione nel Tirreno 
centro meridionale, sono state costrette a 
rifugiarsi nel porto. Per oggi, il servizio 
meteorologico, non prevede consistenti mi
glioramenti nelle condizioni generali del 
tempo. 

Via alla sei-giorni dedicata tutta ai bambini 

Da oggi si sbarca sul 
«Continente Infanzia» 

Film, giochi, mostre, incontri e dibattiti al Palazzo dei Congressi 
S'inaugura alle 10 col sindaco e i presidenti di Provincia e Regione 

Scatole magiche. Non si ca
pisce ancora bene come e se 
funzioneranno, ma gli archi
tetti della scuola speciale di 
Parigi che le hanno ideate ne 
sono entusiasti e hanno assi
curato che per 1 bambini e 
per qualche adulto che vorrà 
provaie, entrarci sarà pro
prio come ritrovarsi in mez
zo ad una fiaba. Sono c\ae 
specie di pedane, all'esterno 
semplicissime, ma da queste, 
una volta aperte, appariran
no personaggi e ambienti me
ravigliosi. Di uguali, fra 
qualche tempo, si ritroveran
no solo al settore Infanzia 
del « Beaubourg » di Parigi; 
quelle invece che sono qui 
alla mostra « Continente In
fanzia » di Palazzo dei Con
gressi, dopo la manifestazio
ne, saranno a disposizione 
di tutte le scuole 

Ieri sera, nel grandi spazi 
della mostra, era ancora tut
to in allestimento: anche 
l'altissimo padiglione di un
dici metri, una torre ottago
nale, dove, con duemila dia
positive e trentadue proiet
tori In multlvisicne. Comune, 
Provincia e Regione hanno 
detto la loro su «diritto del-. 
l'Infanzia alla salute, alla co
noscenza. all'ambiente ». 

Le strutture sorgono di mi
nuto in minuto: dietro pile 
di sedie appare 11 muso di 
un cinghiale impagliato, die
tro una colonna, si rischia di 
inciampare In un pìcchio im
balsamato. con relativo tron
co d'albero. I ragazzi del 
gruppo di speleologia attac
cano i loro pannelli, dietro 
la vetrata dell'ingresso tro
neggia un ippogrifo gigante 

Com'è nato « Continente 
Infanzia »? A cosa serve, ol
tre a celebrare l'anno del 
bambino indetto dalle Nazio
ni Unite per il '79? Lo chie
diamo alla compagna Leda 
Colombini, assessore agli Enti 
locali della Regione Lazio, 
che insieme a Comune e Pro
vincia ha organizzato il ciclo 
di manifestazioni. 

L'iniziativa ha due obiet
tivi. Il primo è dare a una 
grande massa di bambini una 
serie di occasioni che diffi
cilmente possono trovare al
trove, l'altro è quello di sen
sibilizzare opinione pubblica 
e operatori dell'infanzia a 
tutti i problemi dei bambini. 
a Continente Infanzia» è im
portante. ma è solo un mo
mento dei tanti progetti che 
enti locali e Regione hanno 
già .elaborato per l'infanzia 
nel Lazio. Dietro la mostra 
c'è un anno di lavoro e di 
discussione in tutte le scuo
le della regione. La maggior 
parte del materiale esposto 
è stato realizzato, o costruito 
dai bambini, o è materiale, 
come le foto dell'associazio
ne fotografi, che documenta. 
le loro attività, o è stato di
rettamente voluto dai ra
gazzi. 

Come si collega con le ce
lebrazioni internazionali del-
Vanno del bambino? 

Anche qui il lavoro è ini
ziato molto tempo fa. Abbia
mo distribuito SOOmila copie 
della Carta dei diritti del 
fanciullo; abbiamo chiesto a 
bambini e studenti di discu
terla per sapere come loro, 

Chivsfo l'intervento dello Regione per il giovane di Vetralta 

Facciamo presto 
o muore 

un altro «matto» 
Adriano Berni. il ragazzo 

di 25 anni, sbattuto nel ma
nicomio giudiziario di Reg
gio Emilia grazie ai pregiu
dizi di un paese, è ancora 
li, rinchiuso, e continua lo 
sciopero della fame: tenu
to m vita solo con le flebo
clisi. Ora forse, la Regione. 
interverrà per lui: è que
sta la richiesta che viene 
da un'interrogazione presen
tata airassessore alla sani
tà Ranalli dai capigruppo 
del PCI e del PDUP Gianni 
Borgna e Tommaso De Fran
cesco. I due consiglieri chie
dono che rassesrorato «pren
da iniziative atte a liberare 
immediatamente il piovane, 
tn modo che possa ricevere 
cure idonee, impossibili nel 
manicomio giudiziario ». e 
ad abolire tutti i manicomi 
criminali, «dove il malato 
invece di ricevere cure ade
guate, viene trattato esclu
sivamente alla stregua di 
un criminale ». • 

La storia di Adriano Ber-
ni lo dice: nel carcere ma
nicomiale di Reggio Emilia. 
c'è finito, figurarsi, per aver 
procurato «lesioni personi-
li guaribili in giorni 7...» 

(così dice il referto). Da 
questo piccolo reato — co
me l'Unità ha denunciato 
domenica scorsa — si è ar
rivati ad una condanna che 
lo vuole rinchiuso nel lager 
per due anni. 

Come? Adriano Berni vi
veva a Cura di Vetralla, 
ragazzo come molti altri, dai 
comportamenti forse più vi
stosi. Ben presto, pero, il 
buon senso comune, lo ha 
emarginato — in qualche 
modo già condannato — de
finendolo lo «strano», il 
r. matto». 

Ed è probabilmente stato 
così, che una volta che 
Adriano si è trovato in una 
rissa — con un improvviso 
scatto di rabbia — l'episo
dio non si è chiuso li, come 
normalmente avviene. Arre
stato, e rinchiuso nel car
cere di Santa Maria in Gra
di, viene fatto trasferire dal 
giudice istruttore nel ma
nicomio di Reggio Emilia. 
Dove peraltro, il giovane su
bisce anche l'aggressione e 
le percosse di un gruppo di 
altri detenuti — ricoverati. 
In queste condizioni viene 
fatta la perizia psichiatrica 

nei suoi confronti. Nessuno 
si occupa della sua biogra
fia, della sua storia, del suo 
passato. Il medico fa presto 
a concludere che «essendo 
affetto da sindrome disso
ciativa nel momento in cui 
commise i fatti di cui è im
putato era da ritenersi, pet 
infermità, in stato di mente 
tale da escludere totalmen
te la capacità di intendere 
e di volere; è da ritenersi 
allo stato attuale persona
lità psicopatica schizotde, 
tossicofita con note disso
ciative ». E, come se ncn 
bastasse, si aggiunge la 
bella definizione che Adria
no è apersonu socialmente 
pericolosa ». 

E* sulla base di questa pe
rizia che il giudice del tri
bunale di Viterbo dichiara 
il giovane « non imputabile 
per totale infermità menta
le» e ne dispone il «rico
vero in un manicomio giu
diziario per un tempo non 
inferiore a due anni». Ecco 
come da un piccolo scatto 
di rabbia, da una rissa di 
paese. — nella quale perai 
Irò, anche Adriano è rima 
sto ferito — si finisce per 
due anni in un lager. 

Adriano, quando ha sa 
pitto della condanna, ha 
iniziato la sua muta forma 
di protesta, runica possibi
le. lo sciopero della fame. 
Adesso è in gravi condizio
ni. E* necessario che esca 
subito. O ti giudice, così lun
gimirante vorrà considera
re, questo sciopero della fa
me un atto di «autolesioni
smo»? 

Quartiere per quartiere il piano Enel per eventuali interruzioni di 

Così il buio programmato 
Dal primo dicembre — co

me è noto — scatterà Tope-
razione « emergenza * del-
VEneL L'ente — come rife-
riamt ampiamente a pagina 
4 di questo stesso giornale — 
ha programmato con antici
po eventuali rischi di inter
ruzione di corrente. 

Vediamo, nell'ambito del 
piano generale messo a pun
to per tutto il territorio na
zionale, cosa potrebbe succe
dere a Roma. Accanto ai quar
tieri il giorno e fora del
l'eventuale interruzione di 
corrente, che tuttavia potreb
be, se tutto va bene, anche 
non verificarsi mai. Alcune 
zone più limitate del territo
rio comunale, di cui è diffi
cile dare qui un elènco detta
gliato, avranno orari di « ri
schio» particolari. Gli uten
ti in ogni caso saranno av
vertiti per tempo. 

Monti - Trevi - Esquilino -
Ludovisi - Sallustiano - Ca
stro Pretorio - Celio: Dalle 
ore 9 alle 10.30 di martedì. 

Trastevere - Testacelo - S. 
Saba: Dalle ore 9 alle 10.30 
di mercoledì. 

Colonna - Campo Marzio -
Ponte - Padane - Regola -
S. Eustaccrrto - Pigna - Campi-
tetti • S. Angelo • Ripa - Bor
go • Prati: Dalle ore 10,30 al
le 12 di mercoledì. 

Tiburtlno - Prenestino - La-
bicano - Collatlno - Prene
stino Centocelle - Alesandri-
no: Dalle ore 7,30 alle 9 di 
lunedi. 

Tuscolano • Don Bosco: 

Dalle ore 9 alle 10.30 di lu
nedi. 

Appio Latino - Trieste - Pie-
tralata - Appio Claudio - Ap
pio Pigiateli! : Dalle ore 7.30 
alle 9 di martedì. 

Nomentano: Dalle ore 10.30 
alle 12 di martedì. 

Portuense - Gianicolense: 
Dalle ore 10.30 alle 12 di lu
nedi. 

Ponte Mammolo - S. Basi
lo: Dalle ore 7,30 alle 9 di 
mercoledì. 

Ostiense - Ardeatino - Giu
liano Dalmata: Dalle ore 9 
alle 10.30 di mercoledì. 

Flaminio: Dalle ore 10,30 
alle 12 di mercoledì. 

Parioli - Pinciano - Salario: 
Dalle ore 7,30 alle 9 di gio
vedì. 

Monte Sacro - Monte Sacro 
Alto: Dalle ore 9 alle 10.30 
di giovedì. 

Della Vittoria - Tor di 
Quinto: Dalle ore 10.30 alle 
12 di giovedì. 

Aurelio - Trionfale - Prima-
valle: Dalle ore 7.30 alle 9 
di venerdì. 

Europa: Dalle ore 9 alle 
10.30 di venerdì. 

Lido di Ostia Ponente - Li
do di Ostia Levante • Lido di 
Castel Pusano: Dalle ore 
10.30 alle 12 di venerdì. 

Tor di Quinto - Della Vit
toria: Dalle ore 10,30 alle 12 
di giovedì. 

Aurelio - Trionfale: Dalle 
ore 7.30 alle 9 di venerdì. 

Portuense - Gianicolense: 
Dalle ore 9 alle 10,30 di ve
nerdì. 

Torre Maura - Torrencva -
Torre Gaia - Capannelle - Ca
sal Morena - Aeroporto di 
Ciampino: Dalle ore 7,30 al
le 9 di martedì. 

Settecamini - Tor Cervara 
- Tor Sapienza - Acqua Ver
gine - Lunghezza - S. Vitto
rino - Torre Spaccata - Tor
re Angela - Borghesiana: Dal
le ore 7.30 alle 9 di mercoledì. 

Torricola - Cecchignola -
Castel di Leva - Castel di De
cima - Castel Porziano: Dal
le ore 9-10.30 di mercoledì. 

Val Melaina - Castel Giu
bileo - Marcigliana - Labaro 
Casal Boccone - Tor S. Gio
vanni • La Storta - La Giu-
stiniana - Isola Farnese -
Prima Porta: Dalle ore 9 alle 
10.30 di giovedì. 

Tomba di Nerone - Grotta-
rossa: Dalle ore 10.30 alle 12 
di giovedì. 

Fonte Ostiense - Vallerà no 
Tonino - La Pisana - Tor 
de' Cenci - Mezzocammino -
Tor di Valle - Magliana Vec
chia: Dalle ore 9 alle 10.30 di 
venerdì. 

Castel Fusano - Àciìia Nord 
• Acilia Sud - Fregene - Casal 
Palocco - Ostia Antica - Iso
la Sacra - Fiumicino - Pon
te Galena - Maccarese Sud -
Maccarese Nord - Castel di 
Guido - Torrimpietra - Pan
doro - Casalotti - S. Maria di 
Galena • Ottavia - Cesano: 
Dalle ore 1030 alle 12 di ve
nerdì. 

Formello • Tor Lupara • 
Vallericca: Dalle ore 9 alle 

10.30 di giovedì. 

Ieri il processo 
d'appello al 

« boia di Albenga » 
Luciano Luberti. conosciu

to come il «boia di Al
benga» per aver partecipato 
durante gli ultimi anni della 
seconda guerra mondiale alle 
esecuzioni di partigiani, è 
comparso oggi dinanzi ai giu
dici della seconda corte di 
assise di appello per difen
dersi dall'accusa d'aver uc
ciso. nel gennaio del 1970, la 
sua amante Carla Gruber, te
nendo poi il cadavere na
scosto per tre mesi in una 
stanza che aviva accurata
mente sigillato. Per il de
litto. Luberti fu condannato 
nel 1974 a 22 anni di reclu
sione. 

Oggi, comparso nel giudi
zio d'appeiio, l'imputato ha 
in un primo momento accet
tato di rispondere alle do
mande della corte, solamen
te per riaffermare di essere 
innocente e di non aver uc
ciso la Gruber. 

n procuratore Giovanni 
Tranfo. riconoscendo la semi
infermità di mente dell'im
putato, ha sollecitato la sua 
condanna a 16 anni e sei 
mesi di reclusione. 

di cartapesta costruito dal 
bambini di Genova. 

Sta nascendo anche una 
stanza e una fermata d'au
tobus mandata dalla Galle
rìa d'arte moderna di Bolo
gna dove oggetti e cose sono 
di una misura diversa, quel
la cioè che appare agli oc
chi di un bambino. Gli adul
ti. che vedranno così tutto 
smisuratamente grande do
vranno scalare questi spazi. 
Ma solo oggi la « città dei 
ragazzi » sarà completa. I sei 
laboratori di attività perma
nenti, gli spazi per le proie
zioni a ciclo continuo saran
no pronti all'assalto dei ra
gazzini. Il Comune ha già 
preparato 50 mila tesserini 
per viaggiare gratis sui bus 
dell'Atac e per entrare nel 
musei senza pagare 

« Continente infanzia » si 

apre og#i alle 10 con il salu
to del sindaco e gli interven
ti di Mechelli, Santarelli e 
Marroni. Una delegazione dì 
bambini andrà poi in visita 
al Quirinale, dal presidente 
Pertini. 

Dunque oggi, alle 10,30 di
battito sui servizi sociali per 
la prima infanzia: «0-3 anni 
i mille giorni più preziosi del
la vita». Alle 11,30 spetta
colo per ragazzi: «Pop Out» 
della Cooperativa Ruotalibe-
ra. Alle 16 dibattito: «Una 
politica per l'infanzia degli 
anni '80. Ruolo degli enti lo
cali ». Alle 16 concerto per 
l'infanzia di Charo Cofré e 
Hugo Arevalo e alle 16 tea
trino dei piccoli Principi di 
Sandro Libertini: «Pino To
pino e la tenda rossa ». Dal
le 18 inizia poi la proiezione 
di film a ciclo continuo 

Parla l'assessore Leda Colombini 

Tanti progetti 
peri 
degli anni '80 

• • 

i protagonisti, ' la cambiereb-
bero. Ci siamo impegnati a 
far arrivare' suggerimenti e 
osservazioni al governo e al-
l'ONU. 

Qual'è lo scopo dei dibat
titi e degli incontri, che sono 
previsti in questi giorni, a 
palazzo dei Congressi? 

Questo ciclo di manifesta
zioni ci serve soprattutto per 
ampliare le nostre conoscen
ze sull'importantissima realtà 
dei bambini, dalla scuola, alla 
salute, al servizi; a mettere 
insieme una massa di espe
rienze e di dati che ci sa
ranno utili nella politica di 
ogni giorno. Ci serve per fa
re un bilancio di quello che 
abbiamo fatto, per operare 
delle correzioni, per costruire 
la politica per l'infanzia de
gli anni 80. 

Chi ha preparato la mo
stra? . 

La commissione insediata 
alla fine dell'anno scorso. 
Ma questo è stato solo uno 
dei tanti compiti e dei la
vori che ha svolto: indagini 
a tappeto in tutte le scuole, 
ricerche, per fornire materia
le ed idee agli amministra
tori. Gli scuolabus, per esem
pio. per i quali la Regione 
ha già stanziato otto miliar
di e che già funzionano so
prattutto nel reatino, sono 
nati dall'esigenza riconosciu
ta che il trasporto casa-scuo
la. in molte località, era 
l'ostacolo più duro che im
pediva un effettivo diritto 
allo studio di tutti i bambini. 

Chi ha allestito le struttu
re di Palazzo dei Congressi 

e che cosa rimarrà ai bam
bini di Roma e della Regio
ne di queste? 

• Per realizzare .tecnicamen
te la mostra abbiamo utiliz
zato la «Tecnomedia», un 
consorzio di cooperative, che 
è servito soprattutto a rac
cogliere il materiale nato dal
le esperienze dì tutte le scuo
le. Tutti gli impianti rimar
ranno a disposizione delle 
scuole e dei quartieri. Anche 
gli spettacoli: quelli del Tea
tro dell'Opera, per esempio, 
sono tutti direttamente- tra
sportabili in piazza e nelle 
scuole. 

Ci sono iniziative dedicate 
alla fame nel mondo? 

Abbiamo dedicato la gior
nata centrale di «Continen
te infanzia», domenica, alla 
condizione dell'infanzia nel
l'Italia e nel mondo. Ci sa
ranno testimonianze dirette 
da decine di paesi. CI sarà, 
nell'ambito della mostra una 
raccolta di fondi per i pro
getti dell'ONU. 

In particolare per la città 
di Roma quali progetti ha 
l'assessorato e la Regione? 

Una importantissima inizia
tiva che è già praticamente 
partita è quella dei centri 
polivalenti nei quartieri di 
Roma. Sono già a disposi
zione del Comune nove mi
liardi e mezzo, uno stanzia
mento già fatto e approvato 
dal governo. 

NELLA FOTO: Un'esperien
za dei bambini del Testacelo: 
l'appropriazione simbolica del 
monte dei Cocci. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tem

perature alle 11 di ieri: Ro
ma Nord: 16 gradi; Fiumici
no: 18; Ponza: 17; Latina: 
17; Monte Terminillo: 15; 
Viterbo: 15; Frosinone: 16. 
Per oggi si prevede: pioggia 
e temporali. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco 4441; Vigili urbani 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso CRI 
5100; Soccorso stradale ACI 
116. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tevordo Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario
li: via Bertoloni 5; Pietra. 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponto Milvio: piazza P. Mil-
vlo 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavallo: piazza Capecela-
tro 7; Quadra ro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazze Barberini 49; 

Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251,4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351, 
ORARIO DEI MUSEI • Gal
leria Colonna, via della Pi-
lotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do
ris Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Galleria Nazionale a Palaz
zo Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria " Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Art: 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8^0-13,30; gio
vedì e sabato 14,30-19,30; do
menica 9,30-13,30; lunedi 
chiuso La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Koats-Shelley MemorUl 
House, piazza di Spagna 26: 
da lunedi a venerdì 9-12,30; 
14,30-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Alto Medio
evo, via Lincoln 1 (EUR), 
orario: 9-14 (festivo 9-13). 
Chiuso il lunedì. Museo An-
tiquoriutn Forense • Palati
no. piazza S. Maria Nova 53, 
orario: 9-15,30; domenica 10-
13. Chiuso il martedì. Mu
seo nazionale di Cast*! S. 
Angolo, lungotevere Castel
lo, orario: feriali 9-14; do
menica 9-13; lunedi chiuso. 
Musei Capitolini • Pinaco
teca, piazza del Campi.log;io, 
orario: 9-14; martedì e gio. 
vedi anche 17-20. 


